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 VERBALE DI SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI FONDA-
ZIONE

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventuno, il giorno uno del mese di settembre

- 01.09.2021 -
in Legnago, Via Matteotti n. 97, alle ore diciassette e minu-
ti dieci.
Innanzi a me dott. Michele Gavras, notaio in Legnago ed i-
scritto presso il Collegio Notarile di Verona,

si è costituito il signor:
- TIN dott. LUIGI, nato a Villa Bartolomea (VR) il giorno 28
dicembre 1946, domiciliato a Legnago (VR), Viale dei Tigli
n. 14, codice fiscale TNI LGU 46T28 L912Y.
Il comparente, della cui identità personale io Notaio sono
certo, interviene al presente atto nella sua qualità di Pre-
sidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappresen-
tante della fondazione "FONDAZIONE FIORONI - MUSEO e BIBLIO-
TECA PUBBLICA" con sede in Legnago, Via XX Settembre n. 20,
e Via Matteotti n. 39, codice fiscale 82002030235, iscritta
presso la Cancelleria Civile del Tribunale C.P. di Verona al
n. 35 del Registro delle Persone Giuridiche, ed al n. 374
del Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto
privato,

mi dichiara che
è qui riunito in sessione straordinaria, con i tempi e le mo-
dalità previste all'art. 11 del vigente statuto, il Consi-
glio di Amministrazione della fondazione stessa nella perso-
na di se medesimo, nella qualità di Presidente e consigliere
rappresentativo delle attività culturali del territorio, ta-
le nominato con decreto del Sindaco del Comune di Legnago in
data 22 maggio 2019 n. 21131 Reg. Delib., e dei signori:
* Salvatore avv. Luisa, nata a Ostiglia (MN) il giorno 9 mar-
zo 1970, consigliere rappresentativo delle attività cultura-
li del territorio, tale nominata con decreto del Sindaco del
Comune di Legnago in data 22 maggio 2019 n. 21131 Reg. De-
lib.;
* Bellinazzo Paola, nata a Legnago (VR) il giorno 16 giugno
1950, consigliere rappresentativo delle attività culturali
del territorio, tale nominata con decreto del Sindaco di Le-
gnago in data 21 dicembre 2020 n. 50143 Reg. Delib.;
* Arzone dott.ssa Antonella, nata a Verona il giorno 9 mag-
gio 1960, nominata consigliere in rappresentanza del Comune
di Verona, in qualità di Funzionario della "Direzione Musei
Civici", e tale designata dal Sindaco del Comune di Verona
Avv. Federico Sboarina in data 26 giugno 2019;
* Dugoni dott.ssa Rita, nata a Genova il giorno 1° novembre
1963, nominata consigliere in rappresentanza della "Soprin-
tendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province
di Verona, Rovigo e Vicenza", e tale designata con determina
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n. 1 - prot. 14480 - del 12 giugno 2019 del Soprintendente
Magani Fabrizio;
* è pure presente nell'odierna seduta del Consiglio di Ammi-
nistrazione il Direttore della Fondazione dott. Melotto Fede-
rico, tale nominato con verbale del Consiglio di Amministra-
zione n. 39 del 16 aprile 2019, ai sensi del vigente statuto;

mi conferma che
detti consiglieri sono qui riuniti, in forma totalitaria,
per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1) Approvazione e firma del nuovo Statuto della Fondazione
Fioroni.
Il comparente invita quindi me notaio a redigere il verbale
del Consiglio di Amministrazione stesso.
Al che io notaio do atto di quanto segue:
Il Presidente inizia la seduta passando alla trattazione del-
l'ordine del giorno ed espone ai presenti la necessità per
la Fondazione di modificare il vigente statuto, al fine di a-
deguarlo alle nuove direttive e alle nuove normative dettate
in materia di Enti del Terzo settore ed in particolare dal
Codice del Terzo Settore introdotto con il D.Lgs 3 luglio
2017 n. 117 e successive modifiche e correzione (decreto le-
gislativo 3 agosto 2018 n. 105 in Gazzetta ufficiale n. 210
del 10 settembre 2018 in vigore dall'11 settembre 2018).
Il presidente, inoltre, per quanto occorrer possa, dichiara
che la Fondazione, al fine di mantenere la personalità giuri-
dica già riconosciuta all'ente e al fine di ottenere l'iscri-
zione presso il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore
(RUNTS), è dotata di un patrimonio liquido di importo supe-
riore al minimo previsto dalla normativa del terzo settore.
A tal fine illustra e legge la bozza dello statuto modifica-
to ai presenti:

****************************
STATUTO

TITOLO I – DENOMINAZIONE, SEDE, FINALITÀ, OGGETTO, DURATA
ARTICOLO 1) COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE E

NORMATIVA APPLICABILE
1.1. Ai sensi del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (il “Codice
del Terzo Settore”, d’ora innanzi “CTS”) è costituita la fon-
dazione denominata “Fondazione Fioroni – Museo e Biblioteca
Pubblica - Ente del Terzo Settore” (senza vincoli grafici)
o, in forma abbreviata, “Fondazione Fioroni - ETS” (d’ora in-
nanzi, la “Fondazione”). Ove il contesto lo richieda, la de-
nominazione può anche essere utilizzata traducendola in lin-
gue diverse dalla lingua italiana.
La denominazione che precede, contenente la locuzione Ente
del Terzo Settore o l’acronimo ETS, potrà essere utilizzata
dalla Fondazione solo con l’iscrizione della Fondazione stes-
sa presso il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore,
così come non avrà efficacia fino a tale data ogni previsio-



ne del presente Statuto che abbia quale presupposto l'iscri-
zione della Fondazione nel suddetto Registro.
1.2. La Fondazione è disciplinata dal presente statuto (d’o-
ra innanzi, lo “Statuto”), dal CTS, dal Codice civile e da o-
gni altra applicabile normativa, di natura primaria o secon-
daria (d’ora innanzi, la “Normativa Applicabile”).
1.3. La Fondazione indica gli estremi di iscrizione nel Regi-
stro Unico Nazionale del Terzo settore negli atti, nella cor-
rispondenza e nelle comunicazioni al pubblico.

ARTICOLO 2) SEDE
2.1. La Fondazione ha sede in Legnago (VR), Via XX Settembre
n. 20 e Via Matteotti n. 39.
2.2. Il Consiglio di Amministrazione può istituire e soppri-
mere, in Italia e all’estero, uffici direzionali e operati-
vi, filiali, succursali, agenzie, stabilimenti o unità loca-
li, produttive e direzionali, comunque denominate.

ARTICOLO 3) SCOPO
3.1. La Fondazione si ispira al fine culturale ed educativo
di custodire, arricchire, amministrare il Museo e la Biblio-
teca Pubblica, che le donanti, ora defunte, signore Fioroni
Maria ed Angela, detta Gemma, fu Enrico, hanno creato nel Pa-
lazzo di Legnago, Via XX Settembre n. 20 e Via Matteotti n.
39, e donato alla Fondazione stessa.
3.2. La Fondazione, svolgendo una o più attività di interes-
se generale, persegue, senza scopo di lucro, finalità civi-
che, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgi-
mento, in via esclusiva o principale, di una o più attività
di interesse generale.

ARTICOLO 4) OGGETTO
4.1. La Fondazione ha per oggetto lo svolgimento, in via e-
sclusiva o principale, della seguente attività di interesse
generale:
- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sen-
si della l. n. 53 del 2003, nonché le attività culturali di
interesse sociale con finalità educativa;
- interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio cultu-
rale e del paesaggio, ai sensi del d.lgs. n. n. 42 del 2004;
- ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
- organizzazione e gestione di attività culturali, artisti-
che o ricreative di interesse sociale, incluse attività, an-
che editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interesse
generale di cui all'art. 5 d.lgs. n. 117 del 2017;
- organizzazione e gestione di attività turistiche di inte-
resse sociale, culturale o religioso.
Per il conseguimento e l’attuazione delle proprie finalità
museali e bibliotecarie la Fondazione può:
a) promuovere l’apprendimento permanente dei cittadini attra-
verso attività di studio, di ricerca scientifica, di insegna-
mento e didattica, di alta formazione;



b) stipulare convenzioni o contratti di servizio per gestire
attività e servizi museali di connessione tra i beni cultura-
li, ambientali e paesaggistici, anche in collaborazione con
gli operatori e gli Enti Pubblici o privati competenti per
il turismo;
c) consociarsi con Enti Pubblici per la gestione di servizi
comunali di carattere bibliotecario, museale e culturale.
La Fondazione esaurisce le proprie finalità statutarie nel-
l'ambito della Regione Veneto.
4.2. In via secondaria e strumentale, la Fondazione può svol-
gere “attività diverse” rispetto all’attività che costitui-
sce il suo oggetto principale. Tali “attività diverse” devo-
no essere svolte secondo i criteri e i limiti prescritti ai
sensi dell’art. 6, comma 1, CTS.
ARTICOLO 5) LAVORATORI DIPENDENTI, COLLABORATORI AUTONOMI
CON PARTITE IVA, CONSULENTI A PROGETTO E VOLONTARI.
5.1. La Fondazione può avvalersi, ai sensi della Normativa
Applicabile, di lavoratori dipendenti, di collaboratori auto-
nomi con partite Iva, di consulenti a progetto e di volonta-
ri.

ARTICOLO 6) DURATA
6.1. La Fondazione ha durata indeterminata.

TITOLO II – PATRIMONIO ED ENTRATE
ARTICOLO 7) PATRIMONIO INIZIALE

7.1. Il patrimonio della Fondazione è attualmente costitui-
to, oltre che dal palazzo sito in Legnago Via XX Settembre
n. 20 e Via Matteotti n. 39 sede della Fondazione, del Museo
Storico, del Museo Archeologico e della Biblioteca Pubblica
anche degli altri immobili descritti dettagliatamente nella
perizia di stima depositata agli atti della Fondazione mede-
sima, redatta dal perito Zanetti ing. Pietro iscritto all’Al-
bo degli Ingegneri di Verona al n. 1366 ed asseverata con
giuramento dinanzi al Cancelliere dell’Ufficio del Giudice
di Pace di Legnago - Tribunale di Verona in data 9 novembre
2020 al n. 3986/2020 di Cron..
Il patrimonio della Fondazione è, inoltre, attualmente costi-
tuito, da tutto il mobilio, arredo ed oggetti contenuti nel
palazzo del Museo Storico, nel Museo Archeologico e nella Bi-
blioteca Pubblica, quali sono elencati e descritti nell’elen-
co inventario della Fondazione.
Il patrimonio potrà essere incrementato con eventuali lasci-
ti, donazioni ed elargizioni nonché con acquisti fatti con
le rendite della Fondazione stessa e con permute.

ARTICOLO 8) ENTRATE
8.1. La Fondazione finanzia la sua attività, nel rispetto
della Normativa Applicabile, mediante:
a) gli apporti diversi da quelli specificamente destinati a
incremento del patrimonio della Fondazione;
b) le elargizioni (comprese le donazioni e le disposizioni
testamentarie) non specificamente destinate a incremento del



patrimonio della Fondazione;
c) i redditi derivanti dal patrimonio della Fondazione;
d) gli introiti di qualsiasi natura conseguiti per effetto
dell’attività della Fondazione;
e) gli eventuali avanzi di gestione, comunque denominati;
f) i proventi derivanti dal risarcimento di danni diversi da
quelli provocati al patrimonio della Fondazione;
g) ogni altra entrata conseguita dalla Fondazione e non spe-
cificamente destinata a incremento del suo patrimonio.
ARTICOLO 9) RACCOLTA FONDI E RICEZIONE DI FINANZIAMENTI

9.1. La Fondazione può svolgere attività di raccolta fondi
al fine di finanziare le proprie attività di interesse gene-
rale, anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti, dona-
zioni e contributi di natura non corrispettiva. L’attività
di raccolta fondi può essere svolta anche mediante sollecita-
zione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di
beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie
e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei
principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti
con i sostenitori e il pubblico, in conformità a quanto pre-
scritto ai sensi dell’art. 7, comma 2, CTS.
9.2. La Fondazione può ricevere finanziamenti con diritto
per il soggetto finanziatore alla restituzione del capitale
finanziato, sotto le seguenti condizioni:
a) il contratto di finanziamento deve essere redatto in for-
ma scritta; se il contratto non sia redatto in forma scrit-
ta, l’erogazione si intende effettuata a titolo di apporto
alla Fondazione non ripetibile dal soggetto che ha effettua-
to l’erogazione;
b) nel caso di finanziamento fruttifero, il tasso di interes-
se non deve essere superiore al tasso massimo prescritto dal-
la Normativa Applicabile, diminuito di un punto percentuale.

ARTICOLO 10) IRRIPETIBILITÀ DI APPORTI E VERSAMENTI
10.1. Qualsiasi apporto o versamento, comunque denominati,
che sia effettuato a favore della Fondazione, non è ripetibi-
le in alcun caso.
10.2. Qualsiasi apporto o versamento, comunque denominati,
che sia effettuato dal Partecipante o da qualsiasi soggetto
terzo a favore della Fondazione, non attribuisce alcun dirit-
to di partecipazione all’organizzazione o all’attività della
Fondazione diverso dai diritti di partecipazione alla Fonda-
zione attribuiti dallo Statuto e dalla Normativa Applicabile
né attribuisce alcuna quota di partecipazione alla Fondazio-
ne o al suo patrimonio.

ARTICOLO 11) INCREMENTO DEL PATRIMONIO
11.1. Il patrimonio della Fondazione si incrementa:
a) per effetto di apporti destinati a incremento del patrimo-
nio della Fondazione;
b) per effetto di elargizioni (comprese le donazioni e le di-
sposizioni testamentarie) destinate a incremento del patrimo-



nio della Fondazione;
c) per effetto di acquisti compiuti dalla Fondazione e desti-
nati dal Consiglio di Amministrazione a incremento del patri-
monio della Fondazione;
d) per effetto del risarcimento di danni che abbiano provoca-
to una diminuzione del valore del patrimonio della Fondazio-
ne;
e) per decisione del Consiglio di Amministrazione di destina-
zione a patrimonio della Fondazione di quella parte delle en-
trate ordinarie e straordinarie della Fondazione che sia ri-
tenuta non occorrente per finanziare l’attività corrente del-
la Fondazione.

ARTICOLO 12) SALVAGUARDIA DEL PATRIMONIO
12.1. Il Consiglio di Amministrazione opera con la perizia,
la prudenza e la diligenza occorrenti al fine di salvaguarda-
re la consistenza del patrimonio della Fondazione.
12.2. Il Consiglio di Amministrazione vigila sui decrementi
che il patrimonio della Fondazione subisca e adotta senza in-
dugio ogni occorrente provvedimento prescritto dalla Normati-
va Applicabile o comunque reso opportuno secondo criteri di
perizia, prudenza e diligenza.
12.3. Qualora si renda necessario od opportuno, il Consiglio
di Amministrazione decide, secondo criteri di perizia, pru-
denza e diligenza, di destinare porzioni di patrimonio della
Fondazione al finanziamento dell’attività corrente della Fon-
dazione.

ARTICOLO 13) DIVIETO DI DISTRIBUZIONE
13.1. È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili
e avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a
fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministra-
tori e altri membri degli organi della Fondazione, e ciò an-
che in ogni ipotesi di scioglimento di qualsiasi rapporto in-
dividuale intercorso tra la Fondazione e qualsiasi altro sog-
getto.
ARTICOLO 14) PATRIMONI DESTINATI A UNO SPECIFICO AFFARE

14.1. Ove ne ricorrano i presupposti, il Consiglio di Ammini-
strazione può deliberare l’istituzione di uno o più patrimo-
ni destinati a uno specifico affare. In tal caso si applica-
no, ove possibile e con gli occorrenti adattamenti, le norme
di cui agli artt. 2447-bis e sgg. c.c.

TITOLO III – SISTEMA DI GOVERNANCE
ARTICOLO 15) ORGANI

15.1. Sono organi della Fondazione (d’ora innanzi, gli “Orga-
ni”):
a) il Consiglio di Amministrazione;
b) il Presidente del Consiglio di Amministrazione (d’ora in-
nanzi, il “Presidente”) e il Vice Presidente del Consiglio
di Amministrazione (d’ora innanzi, il “Vice Presidente”);
c) il Segretario Amministrativo (d’ora innanzi, il “Segreta-
rio”);



d) l’Organo di Controllo;
e) il Revisore Legale (qualora la sua nomina sia obbligato-
ria per legge o sia facoltativamente deliberata dal Consi-
glio di Amministrazione);
f) il Comitato Esecutivo (qualora la sua nomina sia facolta-
tivamente deliberata dal Consiglio di Amministrazione)
g) il Direttore della Fondazione.

SEZIONE I – Consiglio di Amministrazione
ARTICOLO 16) COMPETENZE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

16.1. Il Consiglio di Amministrazione è l’organo preposto a
delineare gli indirizzi generali dell’attività della Fonda-
zione, in ossequio allo Statuto e alla Normativa applicabi-
le, nonché a effettuare l’amministrazione della Fondazione,
ivi compreso il regolare funzionamento dei Musei e della Bi-
blioteca Pubblica.
16.2. Al Consiglio di Amministrazione compete di:
a) nominare il Presidente, scegliendolo tra i tre Consiglie-
ri cittadini nominati dall’Amministrazione Comunale di Legna-
go, con voto segreto. In caso di parità di voti prevale il
più anziano d’età;
b) nominare con voto segreto, scegliendolo tra i suoi mem-
bri, il Vice Presidente e disporne la revoca e nominare, ove
lo ritenga opportuno, il Comitato Esecutivo e disporre la re-
voca dei suoi membri;
c) nominare il Direttore e disporne la revoca;
d) nominare il Segretario Amministrativo e disporne la revo-
ca;
e) nominare l’Organo di Controllo e disporre la revoca dei
suoi membri;
f) nominare, ove sia obbligatorio per legge o qualora lo ri-
tenga comunque opportuno, il Revisore Legale e disporne la
revoca;
g) deliberare sulla responsabilità dei membri degli Organi
della Fondazione e promuove azione di responsabilità nei lo-
ro confronti;
h) gestire la Fondazione in ogni suo aspetto;
i) compiere qualsiasi atto di amministrazione ordinaria e
straordinaria in nome e per conto della Fondazione;
l) approvare il bilancio d’esercizio entro il 30 aprile di o-
gni anno;
m) approvare ogni regolamento la cui emanazione sia ritenuta
opportuna per disciplinare l’organizzazione e l’attività del-
la Fondazione;
n) deliberare sulle modifiche all’atto costitutivo e allo
Statuto;
o) deliberare la trasformazione, la fusione, la scissione,
lo scioglimento e la liquidazione della Fondazione;
p) svolgere ogni altro compito previsto dallo Statuto e dal-
la Normativa Applicabile come di competenza dell’organo ammi-
nistrativo della Fondazione;



q) deliberare il limite annuale di spesa a disposizione del
Presidente e del Direttore.
16.3. Il Consiglio di Amministrazione si svolge e delibera u-
tilizzando il metodo collegiale.
16.4. Il Consiglio di Amministrazione, ove lo ritenga oppor-
tuno, può delegare parte dei suoi poteri a un Comitato Esecu-
tivo.
ARTICOLO 17) COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

17.1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da cinque
Consiglieri, nel cui ambito sono compresi il Presidente ed
il Vice Presidente.
17.2. I Consiglieri sono nominati come segue:
a) 3 (tre) cittadini rappresentativi delle attività cultura-
li del territorio, nominati dall’Amministrazione Comunale di
Legnago e scelti fra un elenco di nominativi predisposto dal
Consiglio di Amministrazione della Fondazione;
b) il Direttore della Biblioteca Civica di Verona o il diri-
gente della Direzione Musei d’Arte e Monumenti di Verona, de-
signato dal Sindaco di Verona;
c) il Soprintendente, o suo delegato, della Soprintendenza
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Vero-
na, Rovigo e Vicenza.
17.3. Non possono essere nominati alla carica di Consigliere
e, se nominati, decadono dal loro ufficio, l’interdetto, l’i-
nabilitato, il fallito e chi sia stato condannato a una pena
che importa l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici
uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi.

ARTICOLO 18) GRATUITÀ DELL’INCARICO
18.1. Dalla nomina a Consigliere, a Presidente, a Vice Presi-
dente, o a membro del Comitato Esecutivo non consegue alcun
compenso, salvo il rimborso delle spese effettivamente soste-
nute e documentate per l’attività prestata ai fini dello
svolgimento della funzione.

ARTICOLO 19) DURATA DELLA CARICA
19.1. Il Consiglio di Amministrazione dura in carica per cin-
que esercizi e scade in coincidenza con l’adunanza del Consi-
glio di Amministrazione convocata per l’approvazione del bi-
lancio d’esercizio relativo al quinto esercizio di durata
della carica.
19.2. Qualora, per qualsiasi motivo, venga meno la maggioran-
za dei Consiglieri, l’intero Consiglio di Amministrazione si
intende decaduto e occorre far luogo alla sua rielezione. En-
tro il termine di 1 (uno) mese dallo scioglimento, il Consi-
glio di Amministrazione dovrà essere ricostruito con procedu-
ra avviata a cura del Presidente uscente o, in caso di suo
impedimento, dal Vice-presidente, o dal membro più anziano.
19.3. In caso di cessazione dalla carica, per qualsiasi moti-
vo, di un Consigliere, il Consiglio stesso si attiva per la
loro immediata sostituzione secondo le modalità previste dal
comma 2 dell'articolo 17.



Qualora uno degli Enti a cui spetta la nomina dei due Consi-
glieri non scelti dall’Amministrazione Comunale di Legnago,
decida di rinunciare a far parte del Consiglio di Amministra-
zione della Fondazione, il Consiglio stesso provvederà imme-
diatamente ad avviare la procedura di sostituzione.
19.4. I Consiglieri sono rieleggibili.
19.5 I membri del Consiglio di Amministrazione che, senza
giustificato motivo, non intervengono a tre sedute consecuti-
ve del Consiglio stesso, decadono dalla carica. La decadenza
è pronunciata dal Consiglio di Amministrazione e viene comu-
nicata per iscritto all’interessato.
ARTICOLO 20) CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

20.1. Il Consiglio di Amministrazione sarà convocato in ses-
sione ordinaria entro il mese di marzo di ciascun anno per
l’approvazione del bilancio consuntivo dell’anno precedente
ed entro il mese di novembre per l’approvazione del bilancio
preventivo per l’anno successivo, oltre che, nell’una e
nell’altra sessione, per tutti gli oggetti che verranno po-
sti all’ordine del giorno.
Il Consiglio di Amministrazione è inoltre convocato dal Pre-
sidente ogni qualvolta questi lo ritenga opportuno oppure ne
sia fatta richiesta da almeno tre Consiglieri o dall’Organo
di Controllo.
20.2. La convocazione è effettuata con avviso spedito median-
te posta elettronica contenente l’indicazione del luogo, del
giorno e dell’ora della riunione e l’elenco delle materie da
trattare.
20.3. L’avviso di convocazione è spedito a tutti i Consiglie-
ri e ai membri dell’Organo di Controllo almeno sette giorni
prima dell’adunanza. In caso di urgenza, l’avviso è spedito
almeno ventiquattro ore prima.
20.4. Il Consiglio di Amministrazione è comunque validamente
costituito, anche in assenza delle suddette formalità di con-
vocazione, qualora siano presenti tutti i Consiglieri e tut-
ti i membri dell’Organo di Controllo.
ARTICOLO 21) DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

21.1. Il Consiglio di Amministrazione è validamente costitui-
to qualora siano presenti almeno la metà dei suoi membri.
21.2. Il Consiglio di Amministrazione è presieduto dal Presi-
dente o, in caso di sua assenza, impedimento o rinuncia, dal
Vice Presidente; in mancanza, dal Consigliere più anziano
d’età.
21.3. Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono
assunte con il voto favorevole della maggioranza dei Consi-
glieri presenti.
21.4. Per le deliberazioni di straordinaria amministrazione
occorre il voto favorevole della maggioranza dei Consiglieri
in carica.
21.5. Le deliberazioni aventi a oggetto l’estinzione e lo
scioglimento della Fondazione sono assunte con il voto favo-



revole dei tre quarti dei Consiglieri in carica.
21.6. Le votazioni si fanno per alzata di mano o a voti se-
greti: quando si tratti di questioni concernenti persone,
hanno sempre luogo a voti segreti. Per il voto palese, in ca-
so di parità, prevale il voto di chi presiede la riunione.
21.7. La dichiarazione di non partecipazione al voto e la di-
chiarazione di astensione dal voto si considerano come assen-
za del dichiarante dall’adunanza del Consiglio di Amministra-
zione.
21.8. Non sono ammessi né il voto per delega né il voto per
corrispondenza.
21.9. Le decisioni adottate dal Consiglio di Amministrazione
con il voto determinante di un Consigliere in conflitto di
interessi con la Fondazione, qualora cagionino a essa un dan-
no patrimoniale, possono essere impugnate entro novanta gior-
ni da ciascun membro del Consiglio di Amministrazione e
dell’Organo di Controllo. In ogni caso sono salvi i diritti
acquistati in buona fede dai terzi in base ad atti compiuti
in esecuzione della decisione.
21.10. Il Consiglio di Amministrazione può svolgersi anche
con gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o di-
stanti, audio/video collegati, a condizione che siano rispet-
tati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di pa-
rità di trattamento dei Consiglieri. In tal caso, è necessa-
rio che:
a) sia consentito al presidente dell’adunanza di accertare i-
nequivocabilmente l’identità e la legittimazione degli inter-
venuti, di regolare lo svolgimento dell’adunanza, di consta-
tare e proclamare i risultati della votazione;
b) sia consentito al segretario verbalizzante di partecipare
adeguatamente lo svolgimento dell’adunanza;
c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo
reale alla discussione e alla votazione simultanea sugli ar-
gomenti all’ordine del giorno;
d) ove non si tratti di adunanza in forma totalitaria, venga-
no indicati nell’avviso di convocazione i luoghi audio/video
collegati a cura della Fondazione, nei quali gli intervenuti
possano affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel
luogo ove sono presenti il presidente dell’adunanza e il sog-
getto verbalizzante.

ARTICOLO 22) RESPONSABILITÀ DEI CONSIGLIERI
22.1. I Consiglieri rispondono nei confronti dell'ente, dei
creditori sociali e dei terzi, ai sensi degli articoli 2392,
2393, 2393-bis, 2394, 2394-bis, 2395, 2396 e 2407 del codice
civile e dell'articolo 15 del decreto legislativo 27 gennaio
2010, n. 39, in quanto compatibili.

ARTICOLO 23) COMITATO ESECUTIVO
23.1. Il Comitato Esecutivo è organo facoltativo ed è compo-
sto dal Presidente e da altri due Consiglieri.
23.2. Il Comitato Esecutivo è disciplinato, ove applicabili



e con gli occorrenti adattamenti, le medesime norme applica-
bili al Consiglio di Amministrazione.
23.3. Il Consiglio di Amministrazione può attribuire a uno o
più dei suoi membri oppure, a mezzo del Presidente, anche a
estranei (mediante apposite procure ad acta, ad negotia e ad
lites) il potere di compiere determinati atti o categorie di
atti in nome e per conto della Fondazione.
SEZIONE II – PRESIDENTE, VICE PRESIDENTE, SEGRETARIO AMMINI-
STRATIVO

ARTICOLO 24) PRESIDENTE E VICE PRESIDENTE
24.1. Al Presidente del Consiglio di Amministrazione spetta
di:
a) effettuare l’ordinaria amministrazione della Fondazione e
di curarne il legittimo ed efficiente andamento;
b) verificare e pretendere l’osservanza dello Statuto e dei
regolamenti della Fondazione nonché della Normativa Applica-
bile; promuovere la riforma dello Statuto e dei regolamenti
della Fondazione ove ne ravvisi la necessità o l’opportunità;
c) convocare il Consiglio di Amministrazione e dare esecuzio-
ne alle loro deliberazioni;
d) predisporre la bozza del bilancio d’esercizio da sottopor-
re all’approvazione del Consiglio di Amministrazione;
e) rappresentare la Fondazione di fronte ai terzi e anche in
giudizio, su deliberazione del Consiglio di Amministrazione;
f) attribuire, ove sia necessario od opportuno, la rappresen-
tanza della Fondazione anche a soggetti estranei al Consi-
glio di Amministrazione.
24.2. Ad ogni riunione del Consiglio di Amministrazione il
Presidente riferisce dell’attività nel frattempo compiuta.
24.3. In casi eccezionali di necessità e urgenza il Presiden-
te può anche compiere atti di straordinaria amministrazione.
In tal caso, deve contestualmente convocare il Consiglio di
Amministrazione per la ratifica del suo operato.
24.4. Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in ogni
sua attribuzione ogni qualvolta questi sia impedito all’eser-
cizio delle proprie funzioni. Il solo fatto dell’agire del
Vice Presidente in mancanza del Presidente costituisce per i
terzi prova dell’impedimento del Presidente.

ARTICOLO 25) SEGRETARIO AMMINISTRATIVO
25.1. Il Segretario Amministrativo viene nominato dal Consi-
glio di Amministrazione tra persone in possesso di un titolo
di studio adeguato (laurea o diploma di istruzione seconda-
ria) e di competenze in ambito informatico.
Il Segretario Amministrativo si occupa del corretto funziona-
mento dell’ufficio amministrativo e della gestione della con-
tabilità della Fondazione nel suo complesso.
Il Segretario Amministrativo coadiuva il Presidente nell’e-
splicazione delle attività esecutive che si rendano necessa-
rie od opportune per l’amministrazione della Fondazione.
Egli inoltre:



a) cura la gestione della cassa della Fondazione e ne tiene
idonea contabilità;
b) effettua le verifiche contabili e controlla la tenuta dei
libri contabili;
c) predispone, dal punto di vista contabile, la bozza di bi-
lancio d’esercizio per l’approvazione che deve farne il Con-
siglio di Amministrazione.
25.2. Il Segretario Amministrativo svolge la funzione di ver-
balizzazione delle adunanze degli organi collegiali della
Fondazione, fatta eccezione per quelle dell’Organo di Con-
trollo. La funzione di verbalizzazione è affidata a un nota-
io nei casi previsti dalla Normativa Applicabile oppure qua-
lora il Presidente ne richieda comunque la presenza.
25.3. Il Segretario Amministrativo cura la tenuta del Libro
Verbali del Consiglio di Amministrazione e del Libro Verbali
del Comitato Esecutivo.
25.4 Il Segretario Amministrativo deve essere invitato a par-
tecipare, senza diritto di voto, alle sedute del Consiglio
di Amministrazione.
Il Segretario Amministrativo risponde del proprio operato al
Consiglio di Amministrazione, al Presidente e al Direttore.
Il Segretario Amministrativo firma tutti gli atti di sua com-
petenza.
25.6 Il Consiglio di amministrazione determina i compensi e
il tipo di rapporto collaborativo del Segretario Amministra-
tivo.

SEZIONE III – DIRETTORE DELLA FONDAZIONE
ARTICOLO 26) NOMINA

26.1. Il Direttore della Fondazione viene nominato dal Consi-
glio di Amministrazione tra persone in possesso dei requisi-
ti di notoria competenza storica e museologica, di ricerca
scientifica e gestionale nell’ambito dei beni culturali e
nei settori di intervento della Fondazione.
26.2. Il Direttore:
- è il responsabile operativo delle attività della Fondazio-
ne a cui provvede con criteri di economicità, efficacia ed
efficienza, nell’ambito delle linee di bilancio e dei proget-
ti preventivamente approvati dal Consiglio di Amministrazio-
ne;
- coadiuva il Presidente nella predisposizione e nella esecu-
zione delle delibere del Consiglio di Amministrazione;
- dirige il personale e i collaboratori della Fondazione.
26.3. Il Consiglio di Amministrazione determina i compensi
ed il tipo di rapporto collaborativo del Direttore.
Il Direttore partecipa, senza diritto di voto, alle sedute
del Consiglio di Amministrazione.
Il Direttore risponde del proprio operato al Consiglio di Am-
ministrazione della Fondazione.

SEZIONE IV – ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE
ARTICOLO 27) COMPOSIZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO



27.1. L’Organo di Controllo è formato, secondo quanto stabi-
lito dal Consiglio di Amministrazione all’atto della nomina,
da un Controllore Unico o da un Collegio dei Controllori com-
posto da tre Controllori Effettivi, a uno dei quali il Consi-
glio di Amministrazione attribuisce la carica di Presidente
del Collegio dei Controllori.
27.2. In caso di nomina di un Controllore Unico è nominato
anche un Controllore Supplente. In caso di nomina di un Col-
legio dei Controllori sono nominati anche due Controllori
Supplenti. Coloro che hanno l’incarico di supplenza entrano
in carica automaticamente in ogni caso di cessazione dalla
carica dei soggetti che compongono l’Organo di Controllo con
effetto dal giorno in cui ricevono, dal Presidente del Consi-
glio di Amministrazione, la notizia della cessazione dalla
carica del Controllore Unico o di uno dei Controllori Effet-
tivi.
27.3. Nel caso di Organo di Controllo non tenuto alla revi-
sione legale e composto da un Controllore Unico, deve essere
nominato un soggetto appartenente a una qualsiasi delle se-
guenti categorie:
- un soggetto iscritto al Registro dei Revisori Legali; oppu-
re:
- un soggetto iscritto all’Ordine degli Avvocati, all’Ordine
dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, all’Or-
dine dei Consulenti del Lavoro; oppure:
- un soggetto avente la qualifica di professore universita-
rio di ruolo in materie economiche o giuridiche.
27.4. Nel caso di Organo di Controllo non tenuto alla revi-
sione legale e composto da un Collegio dei Controllori, alme-
no uno dei Controllori Effettivi e almeno uno dei Controllo-
ri Supplenti devono appartenere a una qualsiasi delle seguen-
ti categorie:
- soggetti iscritti al Registro dei Revisori Legali; oppure:
- soggetti iscritti all’Ordine degli Avvocati, all’Ordine
dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, all’Or-
dine dei Consulenti del Lavoro; oppure:
- soggetti aventi la qualifica di professore universitario
di ruolo in materie economiche o giuridiche.
27.5. Qualora competa all’Organo di Controllo l’esercizio ob-
bligatorio per legge della funzione di revisione legale, es-
so è composto da un Controllore Unico (e da un Controllo Sup-
plente) o da un Collegio dei Controllori (e due Controllori
Supplenti) tutti iscritti nel Registro dei Revisori Legali.
ARTICOLO 28) INELEGGIBILITÀ E DECADENZA DEI MEMBRI DELL’ORGA-
NO DI CONTROLLO
28.1. Non possono essere eletti alla carica di componente
dell’Organo di Controllo e, se eletti, decadono dall’ufficio:
a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall’arti-
colo 2382 c.c., vale a dire l’interdetto, l’inabilitato, il
fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa



l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’in-
capacità ad esercitare uffici direttivi;
b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado
dei Consiglieri, gli amministratori, il coniuge, i parenti e
gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle
società controllate dalla Fondazione;
c) coloro che sono legati alla Fondazione o alle società da
questa controllate da un rapporto di lavoro o da un rapporto
continuativo di consulenza o di prestazione d’opera retribui-
ta, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne
compromettano l’indipendenza;
d) coloro che sono cancellati o sospesi dal Registro dei Re-
visori Legali;
e) coloro che essendo stati nominati nella loro qualità di
soggetti iscritti all’Ordine degli Avvocati, all’Ordine dei
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, all’Ordine
dei Consulenti del Lavoro oppure nella loro qualità di pro-
fessore universitario di ruolo in materie economiche o giuri-
diche, perdano tali predette loro qualità.

ARTICOLO 29) DURATA IN CARICA DELL’ORGANO DI CONTROLLO
29.1. L’Organo di Controllo dura in carica per tre esercizi
e scade in coincidenza con l’adunanza del Consiglio di Ammi-
nistrazione convocata per l’approvazione del bilancio consun-
tivo relativo al terzo esercizio di durata della sua carica.
29.2. I membri dell’Organo di Controllo sono rieleggibili.
ARTICOLO 30) COMPITI E FUNZIONAMENTO DELL’ORGANO DI CONTROLLO
30.1. L’Organo di Controllo:
a) vigila sull’osservanza della Normativa Applicabile e del-
lo Statuto;
b) vigila sul rispetto dei principi di corretta amministra-
zione della Fondazione;
c) vigila sul rispetto delle disposizioni del d.lgs. 8 giu-
gno 2001, n. 231, qualora applicabili;
d) vigila sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, ammi-
nistrativo e contabile della Fondazione e sul suo concreto
funzionamento;
e) esercita il monitoraggio dell’osservanza delle finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, con particola-
re riguardo alle norme di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 CTS;
f) attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in con-
formità alle linee guida di cui all’articolo 14 CTS;
g) può in qualsiasi momento procedere (così come possono pro-
cedere individualmente i singoli membri dell’Organo di Con-
trollo) ad atti di ispezione e di controllo, anche chiedendo
al Consiglio di Amministrazione, al predetto fine, notizie
sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati af-
fari.
30.2. I membri dell’Organo di Controllo partecipano di dirit-
to alle adunanze del Consiglio di Amministrazione e del Comi-
tato Esecutivo.



30.3. Il Collegio dei Controllori è convocato dal Presidente
ogni qualvolta questi lo ritenga opportuno oppure ne sia fat-
ta richiesta da uno dei membri del Collegio dei Controllori.
30.4. La convocazione è effettuata con avviso spedito median-
te posta elettronica contenente l’indicazione del luogo, del
giorno e dell’ora della riunione e l’elenco delle materie da
trattare.
30.5. L’avviso di convocazione è spedito a tutti i membri
del Collegio dei Controllori almeno dieci giorni prima
dell’adunanza. In caso di urgenza, l’avviso è spedito almeno
tre giorni prima.
30.6. Il Collegio dei Controllori è validamente costituito
qualora siano presenti almeno la metà dei suoi membri ed è
comunque validamente costituito, anche in assenza delle sud-
dette formalità di convocazione, qualora siano presenti tut-
ti i membri del Collegio dei Controllori.
30.7. Il Collegio dei Controllori è presieduto dal Presiden-
te o, in caso di sua assenza, impedimento o rinuncia, dal
membro del Collegio dei Controllori più anziano d’età.
30.8. Le deliberazioni del Collegio dei Controllori sono as-
sunte con il voto favorevole della maggioranza dei membri
del Collegio dei Controllori.
30.9. In caso di parità di voti, prevale il voto di chi pre-
siede la riunione.
30.10. La dichiarazione di non partecipazione al voto e la
dichiarazione di astensione dal voto si considerano come as-
senza del dichiarante dall’adunanza del Collegio dei Control-
lori.
30.11. Non sono ammessi né il voto per delega né il voto per
corrispondenza.
30.12. Il Collegio dei Controllori può svolgersi anche con
gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distan-
ti, audio/video collegati, a condizione che siano rispettati
il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità
di trattamento dei membri del Collegio dei Controllori. In
tal caso, è necessario che:
a) sia consentito al presidente dell’adunanza di accertare i-
nequivocabilmente l’identità e la legittimazione degli inter-
venuti, di regolare lo svolgimento dell’adunanza, di consta-
tare e proclamare i risultati della votazione;
b) in ogni luogo audio/video collegato si predisponga il fo-
glio delle presenze, in cui devono essere indicati i nomina-
tivi dei partecipanti all’adunanza in quel luogo; detto fo-
glio di presenza deve essere allegato al verbale dell’adunan-
za;
c) sia consentito al segretario verbalizzante di percepire a-
deguatamente lo svolgimento dell’adunanza;
d) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo
reale alla discussione e alla votazione simultanea sugli ar-
gomenti all’ordine del giorno;



e) ove non si tratti di adunanza in forma totalitaria, venga-
no indicati nell’avviso di convocazione i luoghi audio/video
collegati, nei quali gli intervenuti possano affluire, doven-
dosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove sono presenti
il presidente dell’adunanza e il soggetto verbalizzante.

ARTICOLO 31) COMPENSO DELL’ORGANO DI CONTROLLO
31.1. Il Consiglio di Amministrazione determina i compensi
ed il tipo di rapporto collaborativo con i membri dell'Orga-
no di Controllo.
ARTICOLO 32) ESERCIZIO DELLA FUNZIONE DI REVISIONE LEGALE

32.1. La funzione di revisione legale è esercitata da una
persona fisica o da una società iscritti nel Registro dei Re-
visori Legali.
ARTICOLO 33) RESPONSABILITÀ DEI MEMBRI DELL’ORGANO DI CON-
TROLLO E DEL REVISORE LEGALE
33.1. La responsabilità dei membri dell’Organo di Controllo
e del Revisore Legale è disciplinata dall’art. 28 CTS.

TITOLO IV – BILANCI, LIBRI E SCRITTURE
ARTICOLO 34) ESERCIZI

34.1. La Fondazione organizza la propria attività sulla base
di esercizi di durata annuale, i quali iniziano il 1° genna-
io e terminano il 31 dicembre di ogni anno.

ARTICOLO 35) BILANCIO D’ESERCIZIO
35.1. Per ogni esercizio deve essere predisposto il bilancio
d’esercizio, redatto e depositato secondo la Normativa Appli-
cabile.

ARTICOLO 36) BILANCIO SOCIALE
36.1. Per ogni esercizio è predisposto il bilancio sociale,
redatto e depositato secondo la Normativa Applicabile.

ARTICOLO 37) SCRITTURE CONTABILI
37.1. La Fondazione tiene le scritture contabili prescritte
dalla Normativa Applicabile.

ARTICOLO 38) LIBRI DELLA FONDAZIONE
38.1. Oltre alla tenuta degli altri libri prescritti dalla
Normativa Applicabile, la Fondazione tiene:
a) il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni del Consi-
glio di Amministrazione;
b) il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni del Comita-
to Esecutivo;
c) il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni dell’Organo
di Controllo.
38.2. Qualora si avvalga dell’opera di volontari, la Fonda-
zione istituisce il Registro dei Volontari il quale è tenuto
a cura del Consiglio di Amministrazione. Il Registro dei Vo-
lontari può essere esaminato da ciascun Consigliere, da cia-
scun membro dell’Organo di Controllo e da ogni volontario.
38.3. Il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni del Con-
siglio di Amministrazione è tenuto a cura del Consiglio di
Amministrazione e può essere esaminato da ciascun Consiglie-
re e da ciascun membro dell’Organo di Controllo.



38.4. Il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni del Comi-
tato Esecutivo è tenuto a cura del Comitato Esecutivo e può
essere esaminato da ciascun Consigliere e da ciascun membro
del Collegio dei Revisori.
38.5. Il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni dell’Or-
gano di Controllo è tenuto a cura dei membri dell’Organo di
Controllo. I Consiglieri non hanno il diritto di esaminare
detto Libro.

TITOLO V – ESTINZIONE E SCIOGLIMENTO
ARTICOLO 39) DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO

39.1. In ogni caso di estinzione o di scioglimento della Fon-
dazione, il suo patrimonio è devoluto, previo parere positi-
vo dell’Ufficio di cui all’articolo 45, comma 1 CTS, e fatta
salva ogni diversa destinazione imposta dalla legge, ad al-
tri enti del Terzo settore, secondo quanto deciso dal Consi-
glio di Amministrazione.

TITOLO VI – ARBITRATO
ARTICOLO 40) CLAUSOLA COMPROMISSORIA

40.1. Qualunque controversia insorga tra gli Organi della
Fondazione, tra i membri degli Organi della Fondazione, tra
i membri degli Organi della Fondazione, gli Organi della Fon-
dazione e la Fondazione, in dipendenza della esecuzione o in-
terpretazione dello Statuto o della Normativa Applicabile e
che possa formare oggetto di compromesso, deve essere rimes-
sa al giudizio di Collegio Arbitrale che giudica secondo di-
ritto e svolgendo un arbitrato rituale.
40.2. La disciplina dell’arbitrato è quella risultante dal
Regolamento della Camera Arbitrale istituita presso la Came-
ra di Commercio di Verona.
40.3. L’arbitrato si svolge nel Comune capoluogo nella Pro-
vincia ove la Fondazione ha sede.
40.4. Le spese dell’arbitrato seguono la soccombenza.

***************************************
Terminata la lettura, il Presidente dà la parola ai presenti
affinchè espongano le loro ragioni ed opinioni.
Tutti i membri del Consiglio di Amministrazione, dopo un'at-
tenta valutazione di tutti i 40 (quaranta) articoli costi-
tuenti il nuovo testo dello statuto, ad unanimità di voti

DELIBERANO
1) di approvare in toto il testo di statuto, come proposto,
letto ed illustrato dal Presidente della Fondazione nella
sua nuova formulazione sopra scritta;
2) di delegare il Presidente a depositare presso un Notaio
la documentazione relativa alla sussistenza del patrimonio
minimo contabile, dopo l’avvio del Registro, intervenendo
ove opportuno in atti notarili necessari per la verifica del-
le condizioni di legge, come previsto dall’art. 22 del Codi-
ce del Terzo settore Dlgs. 117/2017;
3) di autorizzare il Presidente ad apportare alle odierne de-
libere e allo statuto, le eventuali modifiche che fossero ri-



chieste per tutti i successivi adempimenti dalle pubbliche
autorità competenti, ivi compresa l’Agenzia delle Entrate, e
pertanto ogni tipo di modifica necessaria o anche solo oppor-
tuna per l’iscrizione della Fondazione nel Registro Unico Na-
zionale del Terzo Settore o per qualsivoglia altro adempimen-
to anche di natura fiscale.
Dopodichè null'altro essendovi a deliberare e nessuno avendo
chiesto la parola, la presente sessione straordinaria del
Consiglio di Amministrazione della "FONDAZIONE FIORONI - MU-
SEO e BIBLIOTECA PUBBLICA", viene sciolta alle ore diciasset-
te e minuti cinquanta.
Tasse e spese del presente atto, inerenti e conseguenti, a
carico della Fondazione.
Si richiede l'esenzione dall'imposta di Registro e dall'impo-
sta di Bollo ai sensi degli articoli 82 e 101 del Codice del
Terzo settore Dlgs. 117/2017.
Richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto del quale
ho dato lettura al costituito, presenti gli intervenuti, che
a mia domanda, lo dichiara conforme alle loro volontà e con
me notaio lo sottoscrive a norma di legge alle ore diciotto.
L'atto consta di cinque fogli dattiloscritti con nastro inde-
lebile da persona di mia fiducia su facciate diciotto e par-
te della presente, e da me notaio completati a mano.
F.to Luigi Tin
F.to Michele Gavras notaio



CERTIFICAZIONE DI CONFORMITA' DI COPIA DIGITALE A ORIGINALE
ANALOGICO
(art. 22, comma 1, D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e successive
modifiche, art. 68-ter, Legge 16 febbraio 1913 n. 89)

Certifico io sottoscritto dott. MICHELE GAVRAS, Notaio resi-
dente in Legnago ed iscritto nel Ruolo del Collegio Notarile
di Verona, mediante apposizione al presente file (riprodotto
unitamente alla presente certificazione e trasposto su sup-
porto informatico mediante formato non modificabile - file
*.pdf/a) della mia firma (dotata di Certificato di vigenza
valido fino al 26 agosto 2023, rilasciato dal Consiglio Na-
zionale del Notariato Certification Authority), che la pre-
sente copia è conforme al documento originale analogico a
mio rogito, firmato a norma di legge.
Ai sensi dell'art. 22 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, l'ese-
cuzione e produzione della presente copia di documento analo-
gico formata su supporto informatico, "sostituisce quella
dell'originale".
Legnago, Via Matteotti n. 97, lì 02 settembre 2021
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